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Il gommone con 65 migranti re-
cuperati ieri da Sea watch 3 al largo
della Libia è stato avvistato dall’ae-
reo di ricognizione di unaOng fran-
cese. Questa volta il Colibrì di Pilo-
tes Volontaires, che collabora con i
talebani dell’accoglienza tedeschi
schierati in mare, non è decollato
da Malta. Il velivolo è partito da
Lampedusa rendendo ancora più
clamoroso l’ennesimo braccio di
ferro fra Ong recupera migranti e il
ministro dell’Interno Matteo Salvi-
ni. La conferma arriva da una fonte
de il Giornale in prima linea nel
contrasto dell’immigrazione clan-
destina.
Alle 17.30 di ieri, i tedeschi della

Organizzazione governativa Sea
Watch, hanno annunciato via twit-
ter di avere «soccorso 65 persone
da un gommone a 30miglia (60 km
circa) dalle coste libiche, avvistato
da aereo civile di ricognizione». Il
velivolo è il Colibrì della Ong fran-
cese fondata a Chamonix che ha
messo in campo l’aeroplano svizze-
ro. Un paio di piloti pattugliano il
Mediterraneo dallo scorso anno
collaborando con Sea Watch. Pri-
ma decollavano da Malta. La novi-

tà è che ieri il Colibrì ha preso il
volo dall’aeroporto di Lampedusa
per intercettare l’ultimo gommone
della discordia. Una volta indivi-
duato i francesi hanno segnalato la
posizione alla nave dei talebani
dell’accoglienza, che si trovava al-
meno 20 miglia più a nord. I tede-
schi sono arrivati dritti sul gommo-
ne nelle acque di ricerca e soccorso
della Guardia costiera libica. La
stessa Sea watch, questa volta, ha
informato dell’avvistamento tutte
le centrali di soccorso dell’area

compresa quella italiana e libica ol-
tre all’olandese. Sea Watch 3 batte
bandiera dell’Olanda.
Il ministro dell’Interno, Salvini,

ha subito annunciato: «Nave di
Ong tedesca, con bandiera olande-
se, raccoglie 65 immigrati in mare
libico. Ho appena firmato una diffi-
da ad avvicinarsi alle acque territo-
riali italiane. I nostri porti sono, e
rimangono, chiusi».
I libici hanno assunto il coman-

do delle operazioni, ma senza avvi-
sare la nave umanitaria e in ogni

caso non avevano motovedette in
zona. Non solo: il gommone era
partito dall’area di Zuwara, città co-
stiera verso il confine tunisino, al-
leata del generale Khalifa Haftar
che sta attaccando la capitale. Prati-
camente impossibile che unità na-
vali del governo di Tripoli possano
avventurarsi ad intercettare mi-
granti fino a Zuwara.
Nella direttiva Salvini punta il di-

to contro Sea Watch 3 spiegando
che l’arrivo «non è inoffensivo» e
ordina «il divieto di ingresso e tran-
sito nelle acque territoriali degli in-
teressati».
Come da copione Sea Watch ha

risposto con la lista dei migranti
che comprende «11 donne, 15 mi-
nori di cui 8 non accompagnati, 5
bambini, 2 neonati e una persona
disabile. Molti sono esausti e disi-
dratati». E ha aggiunto: «Abbiamo
chiesto alle autorità un porto sicu-
ro e attendiamo istruzioni in meri-
to». Si profila il solito braccio di fer-
ro con la mobilitazione dei taleba-
ni dell’accoglienza guarda caso a
soli dieci giorni dal voto per le ele-
zioni europee.
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L’onnipresente Commissione europea ha
deciso di aprire una procedura di pre infrazio-
ne contro la Regione Lazio perché discrimine-
rebbe le persone di etnia rom nell’assegnazio-
ne degli alloggi popolari. Il caso di Casal Brucia-
to e della famiglia nomade non gradita dai resi-
denti del quartiere tiene ancora banco, mentre
Bruxelles chiede a Roma di far luce sulla sua
direttiva che riguarda l’uguaglianza razziale.
Una mossa che getterà nuova benzina sul fuo-
co nella già tesa situazione della capitale.
Quello che l’Unione europea contesta all’am-

ministrazione locale è la «richiesta di requisiti
quali la residenza e lo sfratto che, per la loro
situazione di fatto, (i rom) non sono in grado di
dimostrare», ha detto l’assessore regionale al
Bilancio Alessandra Sartore. Se dovesse essere
avviata una procedura, la Regione Lazio potreb-
be ritrovarsi ad affrontare il problema della
compatibilità della legge regionale 12/99, che
disciplina l’edilizia residenziale pubblica, con
la direttivaUe sull’uguaglianza razziale. Insom-
ma, secondoBruxelles sarebbe un atteggiamen-
to razzista chiedere ai rom la residenza o lo
sfratto per ottenere un alloggio popolare per-
ché loro non sono in grado di dimostrarli. Allo
stesso tempo, però, chiedere questi certificati
ad altri cittadini non rom è legittimo, anche se
fossero dei senzatetto italiani, cioè senza fissa
dimora. Se Bruxelles voleva esasperare mag-
giormente gli animi ha azzeccato la strategia
proprio alla vigilia del voto europeo, fornendo
unprezioso assist a partiti emovimenti sovrani-
sti.
«Siamo alla follia - ha tuonato GiorgiaMeloni,

leader di Fratelli d’Italia -. L’Unione Europea ha
avviato una procedura di infrazione contro la
Regione Lazio perché secondo loro assegna po-
che case popolari ai rom. Ecco un motivo in più
per andare in Europa per cambiare tutto». E di
follia parla anche Matteo Salvini. «La Commis-
sione europea insiste per l’assegnazione delle
case ai rom. Follia. Ennesima ragione per votare
Lega il 26maggio», hadetto ilministro dell’Inter-
no, il quale è anche intervenuto alla Camera an-
nunciando che per i disordini di Casal Bruciato
17 persone sono state denunciate per resistenza
a pubblico ufficiale. «Dovevano essere assunte
decisioni tempestive per difendere le persone in
pericolo e tutelare la loro incolumità,mantenen-
do l’ordine pubblico», ha spiegato il ministro. In
entrambi i casi di intolleranza nei confronti di
rom alla periferia di Roma «le forze dell’ordine
hanno operato al solo scopo di garantire i diritti
dellepersoneminacciate e tutelare la loro incolu-
mità, prevenendopiù gravi conseguenze per l’or-
dinepubblico e garantendo il diritto amanifesta-
re il dissenso nel rispetto delle leggi, fermo re-
stando il deferimento di coloro che sono identifi-
cati come autori di reati». Salvini ha concluso
dicendo che «nessun tipo di violenza fisica o
verbale saràmai tollerata né da questoministro
né dalle forze dell’ordine che fanno bene e con
coscienza ogni giorno il loro lavoro in tutta Ita-
lia».

Andrea Cuomo

In quell’enorme palazzo 11mi-
la metri quadri sono destinati ad
abitazioni nemmeno troppo di
fortuna per 500 persone, tra cui
almeno 100minori, di diciotto na-
zionalità diverse. Ma il resto, qua-
si 6milametri quadri, ospita attivi-
tà di ogni genere, e anche piutto-
sto lucrative: un ristorante che
certamente non punta alla stella
Michelin ma che comunque ha
una trentina di coperti; una disco-
teca in cui sono organizzati an-
che party piuttosto discutibili co-
me quello «scomodo» celebrato
nello stesso giorno in cui a Cori-
naldo simoriva alla «Lanterna Az-

zurra» nella calca. Là nelle Mar-
che c’era troppa gente e persero
la vita in sei, qui a Roma c’erano
perfino delle motociclette in pista
e fu solo perché il destino non sa
guidare se nessuno si fece male.
Il palazzo in cui accade tutto

questo è un falansterio vicino alla
chiesa di Santa Croce in Gerusa-
lemme, in una zona medio-alta
della capitale, dall’elevato valore
immobiliare. È gestito dall’asso-

ciazione «Spin Time Labs», e con
questo nome è ormai noto tra gli
abitanti di questa zona un tempo
quietamente borghese della città.
La sua vicenda fece scorrere qual-
che lacrimuccia sulle gote delle
anime belle della sinistra quando
l’elemosiniere del papa, Konrad
Krajewski, l’11 maggio scorso mi-
se a frutto il suo passato da elettri-
cista calandosi di persona nella
centralina elettrica del palazzo

per riallacciare ai condòmini abu-
sivi la luce che era stata staccata
cinque giorni prima a causa della
morosità, pari a circa 300mila eu-
ro. Una cifra quasi pari a quella
che si presume l’associazione gua-
dagni dalla gestione totalmente
abusiva dei locali privi delle più
elementari misure di sicurezza.
Secondo Il Messaggero, nel risto-
rante e soprattutto nella discote-
ca non ci sono uscite di sicurezza,

non sono rispettate le regole igie-
niche, si fumerebbe impunemen-
te e naturalmente non verrebbe-
ro pagate le tasse. Una situazione
di totale illegalità che secondo il
quotidiano romano sarebbe desti-
nata a finire presto.
Ieri intanto alla Zanzara, tra-

smissione di Radio 24, il cardinal
Krajewski ha rivendicato il suo ge-
sto: «Il mio prossimo è quello che
è in difficoltà, anche questo è il
Vangelo. Non mi interessa la na-
zione da cui provengono le perso-
ne. Se qualcuno ha bisogno di aiu-
to, come ognimedico giura di sal-
vare la persona, non gli interessa
niente di più…». Il rave dell’ele-
mosiniere.

Il giudice per le indagini preliminari di Cata-
nia, accogliendo la richiesta del pubblico ministe-
ro Carmelo Zuccaro, ha archiviato l'inchiesta aper-
ta nei confronti del comandante Marc Reig Creus
e del capo missione Ana Isabel Montes Mier della
nave dell’Ong spagnola ProActiva OpenArms. Era-
no indagati per associazione per delinquere fina-
lizzata all'immigrazione clandestina per lo sbarco
a Pozzallo (Rg), nel marzo 2018, di 218 migranti
soccorsi al largo della Libia. Resta pendente alla
Procura di Ragusa il fascicolo per favoreggiamen-

to dell'immigrazione clandestina e violenza privata.
«Siamo felici di apprendere che un ulteriore passo

verso la verità è stato fatto, ribadiamo di aver sempre
operato nel rispetto delle convenzioni internazionali
e del diritto del mare e che continueremo a farlo
mossi da un unico obiettivo: difendere la vita e i
diritti delle persone vulnerabili - il commento di
ProactivaOpenArms -. Siamo fiduciosi che le eviden-
ze giudiziarie che stanno emergendo in questi ultimi
mesi potranno costituire un argine verso le scellerate
scelte della politica europea».

Catania

Traffico di clandestini, il gip archivia le accuse su Open Arms

E A CASAL BRUCIATO 17 INDAGATI

L’Ue punisce il Lazio
«Dovete dare ai rom
più case popolari»

UN’ALTRA BARCA FA ROTTA VERSO L’ITALIA

Riecco la Sea Watch
Salvini: «Stiano al largo»
La Ong recupera nelle acque libiche 65 migranti
L’aereo di ricognizione era partito da Lampedusa

11
Tra i 65 soccorsi 11 le don-
ne , 15 minori di cui 8 non
accompagnati, 5 bambini
e 2 neonati

ROMA

I rave nel palazzo riacceso dal cardinale
Discoteca e locali senza permessi. Krajewski: «Aiuto chi è in difficoltà»

OKKUPATO Il
palazzo romano


